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Domenica 26 marzo 

L’Agenda parrocchiale 

Lunedì 27 marzo 

 Scuola Materna 17:30 S. Messa 

Martedì 28 marzo 

 Chiesina 17:30 S. Messa 

Mercoledì 29 marzo 

 Montelopio 17:30 S. Messa 

Giovedì 30 marzo 

 Scuola Materna 17:30 S. Messa 

Venerdì 31 marzo 

 Chiesina 17:30 S. Messa 

 Chiesina 21:15 Via Crucis 

Sabato 1 aprile 

 Pieve 17:30 S. Rosario 

 Pieve 18:00 S. Messa festiva 

Domenica 2 aprile 

 Montecchio 10:00 S. Messa  
 Pieve 10:30 S. Messa  

Anno XVII numero 13 

IV domenica di Quaresima 
Liturgia delle Ore IV 

Azione Cattolica 
 

Mercoledì 29 alle 21:15 alla Pieve Consiglio 
Parrocchiale di AC 

CIRCO ndati di GIOIA 

Cammino di fede 2016-2017 

Gruppo 9-10:  Mercoledì alle 16:30 alla Pieve 

Gruppo 11-14  (medie e prima superiore): 
 Martedì alle 18:30 alla Pieve 

 

Ritiro Adulti 
Liberi di Amare 

2 aprile, chiesa di S. Antonio - Montaione 

9.30 arrivi 
- Lodi, Meditazione con don Maurizio Volpi 
12 S. Messa 

- Pranzo 

Per info rivolgersi a Bruna 

IL RITIRO E’ APERTO A TUTTI 

Dall’araldo 
Invitiamo a leggere 

• La nostra Italia sempre più fragile ritrovi il suo 
futuro nell'Europa. 

• L'Assemblea diocesana dell'Azione cattolica: la 
sintesi della relazione del presidente uscente, 
Pietro Paggetti, e le impressioni di alcuni parte-
cipanti. 

• Il cammino della Caritas diocesana per la Quare-
sima. Nella quarta scheda: «per un cibo da non 
sprecare». 

• Per prepararsi alla Pasqua con le foto storiche di 
artisti commentate da don Maurizio Volpi: una 
foto del polacco David Seympur sui bambini nel 
dopoguerra. 

• A Cecina, per il Santo Patrono,  il premio città 
2017 al gastroenterologo Santino Marchi. 

• Il piccolo dizionario per definire alcune parole 
che riguardano la sfera del sociale. Lettera «D» 
come «domiciliarità»: il diritto di rimanere nel 
proprio domicilio. 

• La pagina dedicata alla famiglia. L'ultima mossa 
per educare i nostri figli: lasciare un buon ricor-
do! 

Pro Loco Fabbrica 
Domenica 2 , al termine della S. Messa, 
siete tutti invitati all’oratorio per parteci-

pare alla cerimonia di inaugurazione 
dell’albero della Pro Loco di Fabbrica. 
Seguirà un piccolo aperitivo e le offerte 
saranno devolute all Misericordia di fab-
brica per le cure del piccolo Zakhar, nipo-

te di Leopoldo Badalassi 

E’ bello per noi 

essere qui 
In questa 4° domenica di 
Quaresima siamo alla piscina di Siloe dove Gesù 
ha guarito il cieco nato. Sentiamo come è bello 
avere non solo gli occhi ma anche il cuore che ci 
permette di vedere con animo puro. 
Durante questa settimana vi invitiamo ad 
impegnarci a vedere con gli occhi di Gesù le 
persone che ci stanno davanti, vedendo più i loro 
pregi che i difetti, e anche a vedere tutte le cose 
belle che accadono apprezzando anche quelle che 
ci sembrano più piccole 

Venerdì, in Chiesina alle 21:15, 
celebrazione Via Crucis con i bambini 
dell’ACR. 



Veri ciechi e falsi vedenti 
Dal punto di vista sociale, periodicamente, scatta l'allar-
me per falsi ciechi che prendono la pensione come in-
validi, e invece vanno tranquillamente in bicicletta, o a 
leggere il giornale al bar. Dal punto di vista spirituale 
dovrebbe scattare – invece purtroppo non lo fa - l'allar-
me per falsi vedenti che credono di vedere e invece 
sono ciechi, come i farisei che Gesù stigmatizza in ma-
niera severa: «Se foste ciechi, non avreste alcun pecca-

TURNO PULIZIE CHIESA  
Fabbrica venerdì 7 

Rosanna Stefanini, Giuseppina Salvadori, 
Adorna Favilli, Rosanna Ceccanti 

 

Montecchio: sabato 1 
Sonia Del Testa, Loredana Bellucci,  
Brunella Pantani, Giovanna Lenzi,  

Simonetta Bagagli, Barbara Molesti 
Emilia Molesti, Maria Teresa Landi,  

Raffaella Cinelli 
 

TURNO PREPARAZIONE CHIESA  
Domenica 2: Emilia Molesti 

 

TURNI MISERICORDIA 

Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana 
dalle 20 alle 8.  
Turno del 26 

Salvadori Antonio, Forsi Leonardo,  
Fiorentini Vasco 

 

ECONOMIA  
Entrate 

Fabbrica 
€ 95,00 off. 19 mar. 

Uscite 

Fabbrica 
€ 122,60 acqua  € 735,89 enel 
 

Auguri a… 
27 marzo 

Aramis Gronchi, Silvano Panchetti, Enrico Falossi, 
Roberta Salvadori, Elia Guerrieri, Luca Trovatelli, 

Francesco Neri 
28 marzo 

Lucrezia Panicacci, Roberto Bechelli 
29 marzo 

Melissa Giuntini 
30 marzo 

Gianfranco Mangini, Marzia Salvadori 
31 marzo 

Rosanna Bigazzi, Loriana Bassi, Andrea Falchi,  
Elena Cencini, Ginevra Barberini, Linda Bigazzi 

1 aprile 

Mario Baldi, Diana Nechita,  
Giulia Castagni Fabbri, Clarissa Neri 

2 aprile 

Fabrizio Salvadori, Elena Salvadori,  
Patrizia Maraccini 

to; ma siccome dite: "Noi vediamo", il vostro peccato rima-
ne». I far isei se le mer itavano decisamente queste parole 
dure per un comportamento ottuso che l'evangelista descrive 
con un bellissimo racconto, che spesso sfiora la comicità. 
Parole dure quelle di Gesù che devono far riflettere anche 
noi, perché non è affatto difficile brancolare nel buio, illu-
dendosi di essere nella luce. Anzi, questa è una caratteristica 
essenziale della nostra condizione di creature, sempre attiva e 
insidiosa da quando nell'Eden, fidandoci dei nostri occhi che 
"vedono l'apparenza", e non di quelli di Dio che "vedono il 
cuore", ci siamo lasciati incantare dal frutto dell'albero del bene 
e del male, che sembrava "buono da mangiare, gradevole agli 
occhi e desiderabile per acquistare saggezza" (Gn 3,6). Sem-
brava. Invece... 
Ciechi veri e falsi vedenti. Categor ia affollata più che mai 
oggi, nella società dell'apparenza, della vetrina, del look, dove 
ciò che non appare o non esiste, o conta molto meno di ciò che 
effettivamente è. Come cristiani, dobbiamo, perciò, tenere sotto 
controllo questa "cecità", contestando e contrastando questo 
andazzo, non tanto per quanto riguarda l'esagerata attenzione 
all'aspetto esteriore, alla bellezza fisica, al vestire, ma per ciò 
che questo sguardo esteriore sulle cose produce inevitabilmente 
e inavvertitamente "nel cuore", là dove maturano le convinzio-
ni e le decisioni. 
Vedere dentro, vedere al di là delle apparenze, cor reggendo 
la nostra vista con gli "occhi di Dio", è l'atteggiamento di con-
versione continua che questo nostro oggi ci chiede di mantene-
re attivo sempre e dovunque: davanti alla televisione, sui social 
network, per strada, nel posto di lavoro, tra gli amici, perfino 
quando stiamo soli davanti allo specchio. 
Come aggiustare la nostra vista con gli occhi di Dio, per 
non cadere nel fascino delle apparenze,? 

Ce lo dice san Paolo: "Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora 
siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come figli della 
luce". "Un tempo eravate tenebre"... Quando? Scrivendo agli 
Efesini, l'apostolo si riferiva a prima della loro conversione e 
del loro battesimo. Per noi "il tempo delle tenebre" è tutte le 
volte che il nostro battesimo non influisce nelle nostre convin-
zioni e nelle nostre scelte concrete, perché la possibilità che ci è 
stata donata di "essere luce nel Signore" la lasciamo inattiva e 
inutilizzata, come una batteria posta non dentro all'apparecchio, 
ma accanto. 
Essere luce nel Signore, e comportarsi come figli della luce. 
Bellissimo! 
Ma cosa significa questo al di là della retorica e delle belle pa-
role? Dobbiamo chiedercelo, perché affermare che Gesù è la 
luce della nostra vita nelle preghiere e nei canti è facile, ma non 
così nella vita concreta. Ci soccorre ancora san Paolo, precisan-
do che "il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e 
verità". Gesù è luce, è la nostra luce, se la nostra vita, guar -
dando il cuore e non l'apparenza, umilmente ma coraggiosa-
mente cerca di essere intessuta di ogni bontà, giustizia e verità. 
Come la sua. 

Intenzioni per le SS. Messe 

Fabbrica 27 Lun 

Vasco, Dolores, Alberto e  
Giovanna Lari 

 28 Mar Arturo Falchi 

 30 Gio  

 31 Ven Solidea Dani 

 1 Sab  

Montecchio 2 Dom Giuseppe Masi 


